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	La marcatura CE di linee e/o di macchine complesse


1 Premessa

La marcatura CE delle macchine presenta alcune problematiche articolate che spesso mettono in difficoltà i fabbricanti.
Uno dei problemi noti, dibattuti ma ancora poco chiariti è quello della marcatura delle macchine complesse. La difficoltà nasce dal fatto che spesso una macchina complessa è costituita da un insieme di macchine fornite da costruttori diversi e quindi chi si trova a dover marcare la macchina complessa, ovvero l’insieme di più macchine, può trovare difficoltà ad assumersi la responsabilità della marcatura di prodotti non direttamente progettati e costruiti da lui.
Ulteriori problemi si manifestano quando a far parte di una macchina complessa viene inserita una macchina non marcata CE perché già immessa sul mercato prima del 1996 o proveniente da paesi esterni alla Unione Europea. In questo caso la difficoltà risulta ancora maggiore in quanto, mancando ogni garanzia da parte del fabbricante originale in merito alla conformità della macchina, chi costituisce la macchina complessa dovrebbe analizzare nel dettaglio la macchina che inserisce.

2 Obblighi di marcatura CE di macchine complesse

La marcatura CE secondo la Direttiva Macchine si applica alle macchine, ai dispositivi di sicurezza (si applica la procedura ma non la marcatura CE) e alle attrezzature intercambiabili. Fra le macchine la direttiva inserisce anche le così dette macchine complesse.
La definizione della direttiva è quella contenuta al punto 2 dell’estratto dell’articolo 1

del DPR459/96 sotto riportato.

ART 1. - Campo di applicazione e definizioni

Le norme del presente regolamento si applicano alle macchine, nonché ai componenti di sicurezza immessi separatamente sul mercato, così come definiti al comma 2.

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

a) macchina:

1) un insieme di pezzi o di organi, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro, anche mediante attuatori, con circuiti di comando e di potenza o altri sistemi di collegamento, connessi solidalmente per una applicazione ben determinata, segnatamente per la trasformazione, il trattamento, lo spostamento o il condizionamento di materiali;

2) un insieme di macchine e di apparecchi che, per raggiungere un risultato determinato, sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale;

3) un'attrezzatura intercambiabile che modifica la funzione di una macchina, commercializzata per essere montata su una macchina o su una serie di macchine diverse o su un trattore dall'operatore stesso, nei limiti in cui tale attrezzatura non sia un pezzo di ricambio o un utensile;

……
L’interpretazione del punto 2 è spesso stata oggetto di discussioni in quanto parrebbe che gli impianti industriali (così come intesi nella accezione comune) possano rientrare nel campo di applicazione della direttiva macchine.

L’interpretazione dell’articolo 1 non è stata oggetto di pareri chiarificatori della Commissione Europea ma è stata oggetto di alcune indicazioni, confuse, in circolari del ministero dell’industria.

Come noto tali circolari hanno un valore assai relativo in quanto i singoli stati non possono in alcun modo modificare una Direttiva di prodotto né possono interpretarla in modo difforme a quanto previsto dalla Commissione Europea.

Restando al di fuori degli impianti industriali, in senso stretto la Direttiva è comunque chiarissima in materia di certificazione di macchine complesse.

Una macchina complessa è un insieme di macchine che potrebbero anche funzionare indipendentemente ma che sono riunite per svolgere una singola funzione complessa.
Questa unione deve comportare che le macchine siano comandate in modo da funzionare solidalmente, ovvero che abbiano una unica logica di comando che impone loro di effettuare le diverse operazioni in modo armonizzato.

Per esempio un evacuatore di trucioli può essere una macchina a se stante se il suo sistema di comando è del tutto indipendente dalla macchina utensile (o dalle macchine utensili) per cui svolge la funzione di trasporto trucioli. In questo caso sia la macchina utensile che l’evacuatore dovrebbero essere marcati CE ognuno per suo conto.
Se, invece, l’evacuatore è asservito a una macchina utensile (ovvero le due macchine sono comandate solidalmente) deve essere marcato CE l’insieme delle due macchine mentre le singole macchine potrebbero anche non essere marcate (in questo caso, però, non è possibile separarle). Comunque quello che consente di immettere la macchina utensile completa di evacuatore di trucioli sul mercato è la marcatura dell’insieme (e la relativa certificazione di conformità).

Lo stesso criterio si applica a una macchina a cui vengano associati dei sistemi di carico, scarico e immagazzinamento dei pezzi quando questi magazzini siano asserviti dal sistema di comando della macchina.
Solo se il magazzino è comandato in modo del tutto indipendente dalla macchina i due elementi devono essere marcati CE separatamente (anche il magazzino è una macchina e deve essere marcato CE).

In sostanza per una macchina complessa quello che è obbligatorio è la marcatura unica dell’intero insieme. La marcatura delle singole macchine costituenti l’insieme non è indispensabile anche se,

in certe condizioni che vedremo, potrebbe essere utile ed obbligatorio se queste singole unità possano funzionare in modo indipendente.

3 Modalità di certificazione delle macchine complesse

Per marcare CE una macchina complessa è necessario effettuare una analisi dei rischi che tenga conto:

· sia dei rischi correlati al funzionamento solidale delle macchine costituenti l’insieme,
· sia dei rischi associati ad ogni singola macchina.

Il costruttore della macchina complessa dovrebbe quindi conoscere nei dettagli il progetto di tutte le macchine costituenti l’insieme.
In caso contrario non è in grado di valutare rischi importanti quali quelli legati alla possibilità di rottura di componenti o alla affidabilità delle macchine. In sostanza, in mancanza delle necessarie informazioni progettuali, il costruttore dell’insieme è in grado di effettuare una analisi dei rischi solo parziale (aspetti funzionali, sicurezza meccanica, sicurezza elettrica e compatibilità elettromagnetica) che automaticamente comporterebbe il ritiro della macchina in caso di contestazione.

Naturalmente in molti casi i costruttori delle macchine che vengono unite nella macchina complessa non ritengono opportuno fornire informazioni progettuali riservate all’acquirente (anche perché non sono obbligati a farlo), quindi possiamo dire che la situazione sopra descritta (analisi rischi incompleta) è piuttosto comune. E, dunque, il costruttore della macchina complessa potrebbe avere difficoltà a rispettare la legislazione vigente o, per meglio dire, non è in grado di verificare la effettiva conformità del suo prodotto e presenta mancanze evidenti a livello di documentazione.
Teniamo comunque presente che non è affatto detto che le macchine utilizzate per costituire la macchina complessa siano davvero conformi (il costruttore non dichiara nulla…).

Una possibile soluzione per risolvere questo problema è quella di costituire la macchina complessa utilizzando singole macchine marcate CE.
Se le macchine vengono utilizzate secondo i limiti di impiego dichiarati dal costruttore si può presumere che la dichiarazione di conformità di quest’ultimo garantisca la regolarità delle macchine stesse.
Naturalmente si parte dal presupposto che il costruttore non abbia commesso errori nella procedura di marcatura delle macchine che ha immesso sul mercato. Nel caso che sorgano dubbi sulla conformità delle macchine che si vanno ad inserire nella macchina complessa l’acquirente può comunque fare domande precise al fornitore che, avendo fatto una sua analisi dei rischi, dovrebbe essere in grado di rispondere in modo esauriente senza dover fornire l’intera documentazione di progetto.

Potrebbe essere opportuno richiedere contrattualmente la disponibilità della documentazione di analisi dei rischi a fronte di richieste motivate di chiarimenti. Questo tipo di richiesta non dovrebbe trovare particolare opposizione da parte del costruttore se questi effettivamente costituisce il fascicolo tecnico a dimostrazione della corretta marcatura CE.

4 Incorporazione di gruppi con dichiarazione di tipo B

Naturalmente una macchina complessa può essere costituita da più macchine e/o anche da gruppi funzionali che non possono ritenersi macchine complete.
Per esempio una catena porta utensili è un gruppo meccanico che non può ritenersi una macchina a se stante. Per funzionare deve essere associato e asservito a una macchina utensile.
Chi costruisce il gruppo, quindi, non può apporre la marcatura CE allo stesso ma deve accompagnarlo con la dichiarazione del fabbricante prevista nell’allegato II comma B della Direttiva Macchine.
ALLEGATO II

……

B. Contenuto della dichiarazione del fabbricante o del suo mandatario stabilito nella Comunità

(articolo 4, paragrafo 2)

La dichiarazione del fabbricante di cui al paragrafo 2 dell'articolo 4 deve contenere i seguenti

elementi:

· nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario stabilito nella Comunità,

· descrizione della macchina o delle parti di macchine,

· all' occorrenza, nome e indirizzo dell'organismo notificato e numero dell'attestato di certificazione CE,

· all'occorrenza, nome e indirizzo dell'organismo notificato al quale e' stato comunicato il fascicolo conformemente all'articolo 8, paragrafo 2, lettera c), primo trattino,

· all'occorrenza, nome e indirizzo dell'organismo notificato che ha proceduto alla verifica di cui all'articolo 8, paragrafo 2, lettera c) secondo trattino,

· all'occorrenza, il riferimento alle norme armonizzate - menzione del divieto di messa in servizio prima che la macchina in cui sarà incorporata sia stata dichiarata conforme alle disposizioni della direttiva,

· identificazione del firmatario.
Naturalmente chi fornisce un gruppo complesso deve realizzarlo in conformità alla normativa vigente e deve dare evidenza di tale rispetto citando la normativa applicata nella propria dichiarazione.
In caso contrario l’acquirente dovrebbe analizzare tutti i rischi associati al gruppo compresi, per esempio, i rischi di rottura che possono richiedere complessi calcoli progettuali.

Quindi anche in questo caso l’acquirente si deve tutelare (anche in sede contrattuale) per avere dimostrazione che il fabbricante ha preso tutte le precauzioni necessarie perché la fornitura, nei limiti delle competenze del fabbricante, sia conforme alla legislazione e alla normativa vigenti.
In questo contesto è fondamentale che il fabbricante fornisca precise indicazioni:

· sulle corrette modalità di montaggio del gruppo,
· sulle precauzioni da adottare per la sicurezza,
· sui limiti di impiego,
· sui rischi associati all’uso del gruppo all’interno di una macchina,

· ecc..

5 Alcuni consigli

Un errore di certificazione o una evidente mancanza di conformità di una macchina complessa ricade, prima di tutto, sul fabbricante della medesima. Si può avere il ritiro dal mercato della macchina in esame e di tutte quelle uguali così come una serie di sanzioni penali ai sensi del D.Lgs.626/94 e del DPR547/55 (le due leggi si applicano anche se non si è verificato alcun incidente).

Qualora la macchina avesse causato un incidente vi potrebbero essere anche conseguenze legate direttamente al codice penale a seconda delle responsabilità in merito all’incidente.

Acquistare una macchina marcata CE per inserirla in una macchina complessa non tutela il fabbricante della macchina complessa; semplicemente coinvolge anche il costruttore originale della macchina se questa dovesse risultare impropriamente marcata.

È quindi opportuno che il fabbricante della macchina complessa metta in atto tutte le precauzioni possibili per garantirsi che la macchina che immette sul mercato sia conforme.

A nostro avviso l’unica strada per tutelarsi (per il fabbricante della macchina complessa) è quella di effettuare una analisi dei rischi approfondita e di richiedere ai sub fornitori l’evidenza oggettiva delle valutazioni fatte in particolare in merito alla resistenza e alla affidabilità dei componenti che, rompendosi, potrebbero essere di danno per le persone.
In questo modo da una parte il fabbricante ottiene una confidenza adeguata nella sicurezza del prodotto che mette in commercio, dall’altra ribalta quanto meno la responsabilità penale in caso di rotture pericolose sul suo sub fornitore.

Una possibilità alternativa sarebbe quella di fare eseguire una verifica complessiva della macchina da parte di una società esterna che poi attesti, in forma di perizia, la conformità della medesima.

L’unico aspetto di cui tenere conto è che anche un esterno per effettuare una piena verifica di conformità avrebbe bisogno di tutte le informazioni progettuali necessarie. Ovviamente chi effettua la verifica deve essere competente e gli deve essere dato modo di lavorare al meglio (accesso alle informazioni, spiegazioni ecc.).

6 Conclusioni

Il problema, come visto, è piuttosto articolato e non è facile trovare una soluzione che tuteli completamente il fabbricante di una macchina complessa salvo il caso, piuttosto raro, che egli stesso sia il fabbricante di tutte le macchine che vanno a costituire la macchina complessa.

A nostro avviso, al di là dei controlli che chi certifica deve comunque effettuare per tutelarsi sia commercialmente che penalmente, la miglior soluzione è quella di ricorrere a fornitori che garantiscano piena confidenza nella correttezza del loro operato. Come per aspetti connessi con la qualità del prodotto anche per la sicurezza si potrebbero effettuare degli audit presso i fornitori per qualificarli in marito alla loro capacità di rispettare le prescrizioni legali e tecniche attinenti alla certificazione di prodotto.
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